
 Aggiornamento Gennaio 2012 

Prodotti Agrifidi  Emilia 

Agrifidi  Emilia  ha stipulato  con gli  Istituti  di  Credito  una convenzione  che prevede  modalità  e 
procedure  per  l’accesso  alla  garanzia,  definendo  inoltre  le  procedure  per  l’escussione  della 
garanzia da parte degli Istituti di Credito. 
Le principali  caratteristiche dei  singoli  prodotti,  in  termini  di  finalità,  importo del  finanziamento, 
durata e percentuale della garanzia sono riportati di seguito: 
BREVE PERIODO - durata 12 mesi: conduzione aziendale / conduzione aziendale in regime de 
minimis 
Commissione  di  garanzia  una  tantum  max.  0,40%  -  sull’importo  erogato.  Tetto  massimo 
finanziamento € 250.000. Garanzia 30% dell’importo erogato 
Nulla è dovuto in caso di mancata erogazione. 
MEDIO/LUNGO PERIODO - durata da 36 mesi a 300 mesi: acquisti di dotazioni, impianti irrigui, 
impianti  colturali,  strutture  e  ristrutturazioni  di  fabbricati  rurali,  acquisti  terreni,  consolidamenti 
passività . 
Rate di norma trimestrali / semestrali 
Diritti di segretaria una tantum max. 0,50% - sull’importo garantito 
Diritti di Istruttoria una tantum max. 6,33% - sull’importo garantito 
Commissioni di garanzia una tantum max. 1,50% - sull’importo garantito 
Tetto massimo finanziabile € 2.000.000
Nulla è dovuto in caso di mancata erogazione. 
GARANZIA dal 30% al 50% dell’importo del finanziamento erogato per la durata max. di 60 mesi. 
Fideiussione del socio/dichiarazione d’obbligo: 5% dell’importo del finanziamento erogato, valida 
per tutta la durata della garanzia Agrifidi. 
Retroattività degli investimenti: possono essere finanziati investimenti ed opere effettuati 
prima della data di delibera di Agrifidi Emilia nel termine massimo di un anno. 
Per beneficiare di contributi regionale ai sensi della Legge 43/97  non possono essere 
finanziati investimenti ed opere effettuati prima della data di delibera di Agrifidi Emilia
Tasso: il tasso di interesse può essere variabile, parametrato all’Euribor, oppure fisso collegato 
all’IRS di periodo, in entrambi i casi maggiorati di uno spread concordato con gli Istituti di Credito 
convenzionati.


